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PREFAZIONE

Uno dei refrain che in vari ambiti rimbalza 
spesso nelle nostre giornate è che «una volta si 
stava meglio». La tentazione del passatismo, in-
trinseca ai tempi di crisi, alberga con facile agio 
nelle visioni antropologiche del postumano, 
anche se poi non si traduce come un auspicio 
davvero fondato. Pensare che solo nel passato 
era tutto buono e giusto può diventare una ten-
tazione a non prendersi in carico il futuro che 
abbiamo dinanzi.

Ce lo dimostra questo testo agile e a più voci, 
a cura di Roberto Massaro, il cui titolo nasce, 
come ogni legittima operazione sapienziale, non 
da una risposta apodittica, ma da una doman-
da aperta. E la domanda è qui davvero seria, 
perché tocca il nucleo profondo della persona e 
del suo futuro, dal momento che educare vuol 
dire spendersi nella costruzione di un futuro 
più umano: Possiamo ancora educare? Appare 
sin dall’incipit, dunque, una questione aperta, 
quella su cui si concentrano gli autori del testo, 
conferenzieri impegnati in una giornata di lavo-
ro nel giugno 2023, organizzata dai docenti di 
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teologia morale della Facoltà Teologica Pugliese, 
che hanno voluto offrire un approfondimento 
circa la sinergia tra educazione morale, sfida 
educativa e mondo giovanile. La struttura del 
saggio si presenta simmetrica all’organizzazio-
ne di quella giornata di approfondimento, nella 
quale la domanda che aveva guidato i lavori e 
che è ora il titolo del testo evidenzia il cuore del-
la questione antropologica e morale, invocando 
anche il campo dirimente dell’educazione. 

La prima parte, intitolata Ascoltare, accompa-
gnare e includere. Riflessioni etiche e pedagogiche sul 
mondo giovanile, ripropone le riflessioni dei due 
relatori della mattinata, la professoressa Maria 
Rita Parsi, psicologa, psicoterapeuta e pubblicista, 
e il professor Giovanni Del Missier, docente di 
teologia morale. Nel contributo della professores-
sa Parsi, intitolato Riconnettersi con gli adolescenti, 
emerge l’importanza di stabilire connessioni con 
i protagonisti di questa delicata fascia di età che 
sfida la pedagogia, stante la complessità degli 
adolescenti, oggi più che mai a rischio di fragi-
lità e derive assiologiche. Riconnettersi con loro 
significa saperne leggere il contesto, la novità che 
accompagna le ultime generazioni immerse nella 
società dei new media, del gender, della velocità e 
del mutamento. Si tratta di fare i conti con quella 
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cornice che Parsi identifica come «l’obsolescenza 
programmata», vale a dire il mondo sottoposto 
a variazione continua, dato che tutto appare in 
costante cambiamento, il che impedisce di anco-
rarsi a punti fermi, stabili, costringendo a ripro-
grammare costantemente i contesti. 

L’adolescere tipico di questa fascia è infatti 
spesso accompagnato da approcci pedagogi-
ci non sempre appropriati. Le famiglie attuali, 
complesse, irrequiete e tormentate, non si dimo-
strano frequentemente in grado di accompagna-
re le istanze esistenziali dei giovani; così come 
l’approccio formativo della scuola – luogo in cui 
si trascorre per molti anni la maggior parte del 
tempo dell’entrata in campo nella vita –, pur in-
centivando l’apprendimento nozionistico, lascia 
invece spazi vuoti a un approccio olistico dell’e-
ducazione. Un aspetto critico, perché ogni peda-
gogia dovrebbe tener conto anche delle domande 
di senso, delle richieste di aiuto frequentemente 
silenziose o sussurrate degli adolescenti di oggi. 
L’equilibro delicato che l’educatore deve saper 
mantenere tra il consolidamento delle compe-
tenze e l’accompagnamento da offrire con delica-
tezza, ma anche con empatia attenta e preventiva, 
è spesso una chimera difficile da concretizzare. 
L’ascolto resta una delle istanze più invocate dai 
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giovani, insieme alla richiesta di presenza, il che 
evidenzia quanto le relazioni educative passino 
attraverso quel riconoscimento interpersonale 
che vede vincere la dimensione simmetrica e non 
verticalistica dell’educazione, tipica di approcci 
del passato. I punti fermi rimangono dunque 
necessari, imprescindibili, specie in un’epoca di 
cambiamenti veloci, fluttuanti, che impedisco-
no la sedimentazione di valori stabili, favorendo 
invece contraddizioni critiche e assiologiche, con 
frequenti smarrimenti degli adolescenti, che tut-
tavia dimostrano anche grandi risorse e capacità 
di rilancio e adattamento.

Il contributo del professor Del Missier, inti-
tolato Giovani e comportamenti a rischio, offre un 
panorama dettagliato dell’identità della gioventù, 
delle sue diverse tappe e sfumature antropolo-
giche, psicologiche e morali, ponendo un focus 
particolare sui comportamenti a rischio. Circa 
l’identità anagrafica della giovinezza, oramai con 
una certa sintonia, gli esperti identificano questa 
delicata fase dell’esistenza come un periodo piut-
tosto lungo, che deborda oltre i vent’anni; pro-
lungamento dovuto anche alla moratoria tipica 
del nostro tempo nel quale i giovani concludono 
anticipatamente la fase dell’infanzia, che fino ad 
alcuni anni fa si delineava più lunga, mentre ri-
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mandano il momento di uscita dalla casa geni-
toriale per molteplici fattori, dovuti al precariato 
del lavoro, alla difficoltà dell’autonomizzarsi eco-
nomicamente o a vari comodismi che incentiva-
no il permanere nella famiglia originaria. 

Nella fase della giovinezza avviene quel pas-
saggio complesso della costruzione dell’identità 
dell’essere umano, durante il quale emerge la 
difficoltà a stabilire il proprio profilo singola-
re, unico, dato che il giovane è spesso assorbito 
dalla cornice del “gruppo”, fondale tipico della 
preadolescenza sino alla giovinezza. L’alterità, 
elemento imprescindibile per la costruzione 
dell’io, nel nostro tempo si sovrappone spesso 
alla relazione omologante, al gruppo onnisciente 
e deliberante, che induce i giovani a comporta-
menti a rischio, a prove di coraggio, a pre-poten-
ze nei confronti di soggetti più deboli. Nel grup-
po vince la tendenza morale dell’eteronomia, o 
dell’anomia, che determina la scelta acritica o 
di convenienza. La fase finale della giovinezza 
tende, invece, ad acquisire l’autonomia, ultimo 
passaggio della formazione della coscienza mo-
rale, che in genere qualifica la vita adulta. È il 
momento in cui l’io si dimostra capace di auto-
determinarsi, di prassificare i valori, di stabilire 
obiettivi personali. I comportamenti a rischio, 
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in questo complesso arco di anni, rappresentano 
una delle emergenze pedagogiche e morali più 
emblematiche, rispetto alle quali è possibile in-
tervenire attraverso il potenziamento di relazioni 
educative responsabilizzanti e non punitive, che 
altrimenti eliminano soltanto pro tempore l’epife-
nomeno comportamentale, ma non curano l’in-
tegralità del giovane e la sua fame di significato.

Ed è con esempi concreti che queste linee gui-
da accompagnano il lettore nella seconda parte 
del testo, più laboratoriale e ancorata a narrazioni 
reali, intitolata Abitare la complessità. Lavorare col 
metodo dei vissuti personali di vita. Qui vengono 
proposti tre vissuti, diversi per situazioni, ma tut-
ti molto attuali, capaci di orientare il dibattito 
morale e il criterio di approccio pedagogico che 
ne è sotteso. Le tre narrazioni, rispettivamente 
riportate da tre teologi morali della Facoltà Teo-
logica Pugliese, Giorgio Nacci, Gianpaolo Lace-
renza, Roberto Massaro, si caratterizzano per la 
modalità dialogica ed ermeneuticamente aperta 
ad accettare sfide non semplici. Offrono un qua-
dro etico-formativo di riferimento, raccolgono 
i frutti delle risonanze laboratoriali, delineano 
orientamenti morali per risanare e accompagnare 
la questione proposta al lettore: ad esempio come 
guidare un giovane a scelte autonome circa il suo 
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futuro professionale, a volte predeterminato da 
vincoli familiari, laddove il discernimento per-
sonale porta invece ad altre strade che cozzano 
profondamente con le attese genitoriali. O anco-
ra come comportarsi rispetto al caso di un’adole-
scente con dipendenza dai social e con disturbi 
alimentari, isolata dai contesti primari, che per 
essere accettata dai coetanei entra in una di quel-
le pericolose e quanto mai diffusissime sfide sui 
social, le Skullbreaker Challenge, che annoverano 
la fine tragica di molte giovani vite.

Il sostegno ai genitori spesso inconsapevoli o 
incapaci di gestire emergenze legate al mondo dei 
social, del gender, della complessa operazione che 
forma la coscienza, evidenzia quanto l’educazione 
non riguardi solo i giovani, ma anche gli adulti, 
sempre bisognosi di apprendere strumenti di la-
voro, di rinnovarsi rispetto a fissità debitrici di 
visioni antropologiche pregiudiziali, incapaci di 
coltivare le istanze che proprio i giovani ci pongo-
no dinanzi. Il terzo esempio, storia di un ragazzo 
sessualmente non determinato, cosiddetto enby, 
che la famiglia colpevolizza e il contesto sociale 
non sempre accetta, pone i teologi morali di fron-
te alla sofferenza che molti giovani vivono rispet-
to all’identità di genere, specie quando, come in 
questo caso, si transita in una soglia di frontiera 
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in cui il genere non appare chiaro nemmeno al 
soggetto stesso. Passaggi ardui che coinvolgono 
l’antropologia, la teologia morale, la pedagogia, 
in un dialogo drammatico, a volte, ma non per 
questo differibile o scontato negli esiti. 

Un testo interessante, che sfata uno dei falsi 
miti del nostro tempo. I giovani di oggi non 
sono affatto peggiori di ieri, così come si pensa. 
Da studi pedagogici recenti essi appaiono invece 
la generazione migliore della storia: consapevoli 
che il futuro non è scontato, si delineano abili 
imprenditori e sensibili ecologisti, progettano 
un mondo migliore di quello ricevuto. Questo 
squarcio di luce ci proietta dunque con fiducia e 
speranza accanto ai giovani, e richiama gli adulti 
al ruolo educativo di custodirli e accompagnarli 
nel loro viaggio esistenziale, trovando parole, 
gesti e testimonianze che li orientino, senza im-
posizioni o ricatti. L’amore per i giovani è dun-
que promessa di futuro, pur nel drammatico 
tempo attuale. Ciò conferma quanto il cuore 
dell’educazione, come era solito dire san Gio-
vanni Bosco, ricordato dalla Chiesa come padre 
e maestro dei giovani, oggi più che mai consista 
primariamente «nell’educazione del cuore». 

 Alfonso V. Amarante
 Rettore della Pontificia Università Lateranense
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